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COMITATO DI SORVEGLIANZA
OB. 2 - TOSCANA

 DI VERBALE del 18/06/2004

Il Comitato di Sorveglianza del DOCUP Obiettivo 2 si è riunito a Firenze il 18 Giugno 2004 alle
ore 9.30, presso il Palazzo degli Affari - con il seguente O.d.G. come da lettera di convocazione
prot. n. 123/137639/6.1 del 29.03.2004:

1. Approvazione Complemento di Programmazione versione 09;
2. Presentazione del “Rapporto Annuale di Esecuzione al 31.12.2003”;
3. Varie ed eventuali.

Sono presenti in qualità di Componenti effettivi del Comitato:
- Roberto Caioli Autorità di Gestione del DOCUP
- Luciano Marri Autorità di Pagamento del DOCUP
- Elena Poli Autorità Ambientale Regionale
- Marco Valenti Ministero dell’Economia e delle Finanze – D.P.S.
- Fabio Porcellini Ministero dell’Economia e delle Finanze
- Roberta Bonamano Ministero dell’Economia e delle Finanze – IGRUE
- Paolo Nanni U.R.P.T.

Sono presenti in qualità di Componenti consultivi del Comitato:
- Filippo Turli Commissione Europea – D.G. Politiche Regionali
- Marina Capponi Giunta Regionale Toscana - Consigliera Regionale di Parità
- Cristina Mazzolai Provincia di Grosseto
- Vincenzo Vaccà Provincia di Pisa
- Giulio Sbranti Assoturismo Toscana
- Laura Simoncini Confartigianato
- Silvano Contri Confcooperative
- Gianni Masoni Confesercenti
- Barbara Santiccioli Confesercenti
- Luciano Nacinovich CGIL
- Roberto Castellucci CNA
- Silvia Ramondetta Federturismo

per il Piano della Comunicazione:
- Luciano Imbasciati Giornalista, piano comunicazione DOCUP

per la Segreteria del Comitato:
- Daniela Doveri Giunta Regionale Toscana
- Laura Landini Giunta Regionale Toscana
- Monica Bartolini Giunta Regionale Toscana
- Antonio Zollo Giunta Regionale Toscana
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- Daniele Magnani Giunta Regionale Toscana
- Annunziata Pultrone Giunta Regionale Toscana

Sono inoltre presenti:
- Roberto Rossini Area Politiche Industriali, Innovazione e Ricerca,  Artigianato
- Albino Caporale Giunta Regionale Toscana
- Angelita Luciani Giunta Regionale Toscana
- Liliana Cavallaro Giunta Regionale Toscana
- Erika Cutuli IPI – MAP
- Francesco Callisti Società Ecoter S.r.l.
- Andrea Bagnulo Società Cles S.r.l.
- Nunzia Gallo Società Cles S.r.l.

Poiché l'Assessore Ambrogio Brenna, Presidente del Comitato, è impossibilitato a presiedere i lavori del
presente Comitato, assume le funzioni di Presidente Roberto Caioli, Autorità di Gestione, ai sensi dell'art. 2
comma 2 del Regolamento interno.

Caioli saluta i partecipanti ai lavori del Comitato e introduce il 1° punto all’OdG.
Apre pertanto la discussione sulla versione 9 del Complemento di Programmazione (CdP) e propone che ogni
eventuale modifica, dopo la discussione, venga posta all’approvazione del Comitato.
Il CdS approva.

Caioli dà la parola a Bagnulo, Valutatore indipendente, che illustra la metodologia adottata, in collaborazione
con i Responsabili di Misura, l’Autorità Ambientale ed il gruppo di lavoro dell’Assistenza tecnica (Ecoter srl),
per la ridefinizione, identificazione e quantificazione degli indicatori del Complemento.

Caioli accoglie la proposta (allegato 1 al presente Verbale) del Ministero delle Attività Produttive riguardo
alcune integrazioni al Rapporto Annuale di Esecuzione al 31/12/2003 e alla versione 9 del Complemento e ne
propone poi l’approvazione.
Il Comitato approva

Ginanneschi, Confindustria Toscana, per quanto riguarda la Misura 1.8, evidenzia la opportunità di procedere
ad una razionalizzazione e concentrazione degli interventi in materia di aiuto alla ricerca in quanto rileva una
sovrapposizione con il regime disciplinato dalla legge 598-ricerca.
L’importanza delle politiche di ricerca e innovazione sono stati evidenziati anche dal Progetto Format,
finanziato dalla misura 1.7.1, al cui interno è stato realizzata un’analisi del posizionamento Regione Toscana a
livello Europeo per quanto riguarda gli indicatori di innovazione e ricerca, da cui si deduce la necessità di
migliorare il livello di investimenti in tale settore da parte delle imprese.
Ginanneschi lamenta, in generale, di non aver sufficientemente partecipato all’istruttoria e alla condivisione sul
complesso degli incentivi per la ricerca e per le imprese.
Esprime riserva sulla versione 09 del CdP.

Simoncini, Confartigianato Toscana, relativamente alla Misura 1.2, chiede:
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• l’inserimento della Sezione E – “Produzione e distribuzione di energia elettrica, gas e acqua”
• l’inserimento nella Sezione K anche della Divisione 73
• l’inserimento nella sezione I, Divisione 63 anche del gruppo 60.25

Simoncini chiede inoltre una modifica della Misura di Assistenza Tecnica per inserire espressamente la dizione
“Associazioni di Categoria”.

Sulle proposte di Confartigianato Caioli, tenendo conto di quanto è stato recepito nella nuova versione del
DOCUP inviato alla Commissione, mette all’approvazione l’adeguamento dei codici Istat.
Il Comitato approva.

Per quanto riguarda invece la modifica della Misura di Assistenza Tecnica., Caioli propone di non accogliere la
modifica e di mantenere la dizione generica “parti sociali”
Il Comitato approva.

Caporale ricorda che i Soggetti che hanno sottoscritto il Patto sono gli stessi che governano il Docup e il
Complemento di programmazione attraverso il Comitato di Sorveglianza. L’utilizzazione delle quote della
premialità è stata deliberata dalla Giunta Regionale nell’aprile scorso ed è stata approvata dal Comitato di
Sorveglianza – nel rispetto dei vincoli posti dai Regolamenti di esecuzione dei Fondi strutturali – nella seduta
sempre dello scorso aprile.
Inoltre, evidenzia che il finanziamento di operazioni, siano esse regimi di aiuto che infrastrutture – deve avvenire
nel rispetto delle regole determinate dai documenti di programmazione (Docup e CdP), per cui tutti i progetti
scaturenti dal Patto devono essere ammissibili al Docup e selezionati secondo le modalità dallo stesso previste.
Per esempio, già i Pisl rispondono alla logica e ai contenuti del Patto; mentre altre aree progettuali risultano
difficilmente ammissibili al Docup, e finanziabili con il FESR.
Pertanto ritiene che il Docup e il CdP, approvati dal Comitato di Sorveglianza, siano allineati ai contenuti delle
schede progettuali del Patto.

Callisti propone che prima dell’approvazione della versione 9 del CdP sia dato mandato all’AdG di
apportare, altresì, piccole variazioni relative ad adeguamenti tecnici del testo del Complemento di
Programmazione e al completamento delle attività di revisione e quantificazione degli indicatori.

Caioli accoglie la proposta e mette all’approvazione del Comitato la versione 9 del Complemento di
Programmazione presentata proponendo di accogliere la richiesta di Confartigianato concernente
l’adeguamento dei codici ISTAT relativi alle Misure 1.1 e 1.2 coerentemente con quanto previsto dal nuovo
Docup approvato dal Comitato e inviato alla Commissione e l’integrazione proposta dal Ministero delle Attività
Produttive riferita alla Misura 1.1
Inoltre Caioli propone al Comitato di affidare all’AdG il mandato di intervenire sulla versione 9 del CdP,
proposta all’approvazione, nei seguenti casi:

a) recepire nel CdP le osservazioni avanzate dalla Commissione in sede di negoziato sulla revisione del
Docup

b) adeguamento tecnico del testo (correzione refusi, coerenza con il testo del Docup, ecc.)
c) completamento dell’attività di revisione e di quantificazione degli indicatori.
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Caioli precisa inoltre che la versione 9 del CdP sarà operativa a decorrere dal giorno successivo alla data della
Decisione della Commissione Europea che approva il Docup ob.2 revisionato.

Caioli passa quindi al 2° punto all’OdG e dà la parola a Callisti che presenta il Rapporto Annuale di
Esecuzione al 31.12.2003.

Callisti riassume lo stato di avanzamento del Docup nel seguente modo.
Il programma alla fine del 2003 è “entrato ormai a regime”. L’architettura organizzativa e funzionale è ormai
definitivamente delineata per quanto riguarda le procedure di gestione, sorveglianza e controllo. Tutte le misure
risultano avviate. Il 55% delle risorse programmate per il 2000/2006 sono state assegnate ai beneficiari. Sono
stati finanziati oltre 4000 progetti, di cui 2.300 nelle aree Obiettivo 2 e 1.784 nelle aree di Sostegno transitorio.
Alla fine del 2003  1.500 sono stati ultimati. Si registra un 5% di progetti revocati e/o rinunciati. Le criticità
presentate dal programma sono di tipo “fisiologico”, ad eccezione della Misura 3.5 che è stata ritirata in fase di
notifica da parte dell’AdG.
Alcuni modesti “ritardi” nell’attuazione sono connessi a problematiche relative ai tempi necessari per espletare
le procedure di notifica dei Regimi di Aiuto (dunque non si tratta di veri e propri ritardi), ovvero a procedure di
attuazione innovative e a tipologie di intervento di tipo sperimentale attuate nell’ambito di alcune misure del
programma. Le previsioni di spesa per la fine del 2004, appaiono, in assenza di eventi al momento non
prevedibili, sostanzialmente positive in relazione all’applicazione della regola N+2.

Caioli pone all’approvazione del Comitato il Rapporto Annuale di Esecuzione nella versione formalmente
inviata e integrata dal documento presentato dal Ministero delle Attività Produttive con tre integrazioni:
- Misura 1.1. Azione per  “Agevolazioni nella forma di contributo in conto capitale” (MAP)
- Misura 4.1. Assistenza Tecnica
- Paragrafo dedicato alle attività di controllo (2.11)
Il Comitato approva.

Turli esprime apprezzamento per l’esecuzione finanziaria complessiva del Docup, così come evidenziata dal
Rapporto Annuale di Esecuzione, raccomandando di tener conto di tutte le indicazioni ivi contenute.

Bagnulo rileva la necessità, in vista della revisione della Valutazione intermedia prevista per il mese di
dicembre 2005, di convocare entro breve tempo lo steering group della valutazione, al fine di avviare il
percorso di definizione delle domande tematiche di valutazione e quindi pianificare le attività da svolgere nel
prossimo periodo.

Turli attira l’attenzione sulla grande importanza che i servizi della Commissione daranno alla revisione della
Valutazione intermedia, poichè le sue indicazioni serviranno da base per l’elaborazione dei programmi del
prossimo periodo.

CONCLUSIONE
Caioli procede alla chiusura dei lavori del Comitato. La seduta si chiude alle ore 13.00.
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Il  Segretario del Comitato Il Presidente del Comitato
              Daniela Doveri Roberto Caioli


